“

1l Giwdice , .
-a scicglimente della riserva che precede ,
osserva :

sulla base della CIU svolta in sede di.accertamento
tecnico preventivo , 1 cul risultanze appaiono
congruamente motivate e condivisibili , risulta
provata ia responsabilita’ del ‘sanitari
dell’Ospedale di Vittorio Venete che intervennero
per seguire la gravidanza della sig.

. per l'evento dannoso verificatosi .
In particolare i consulenti d'ufficic , dopoc aver
effettuato le loxo verifiche , sono giunti alla
conclusione che il grave danno da asfissia subito
dalla neonata sla zricollegabile alla soffecenza
fetale in utero zreallzzatasi prima del parte , e
cha tale sofferenza poteva essere evitata o
attenuata con un diverso comportamento deli sanitari
intervenuti nei contrelli antecedenti il ricovero
per il parto ( cofx. CTO pag. 29 ) .
Ricostruendo la vicenda i consulenti hanno riferite
che la sigq. ha avute una gravidanza a
decorse normale & che una velta giunta al 4.4.05 , .
data del partoe , la stessa si trovava tra la 41 e
la 42 settimszna , cioe’ in un periodo in cui,
secondo la maggior parte dei trials walutati , e'
opportuno prospettare alle partorienti la
possibilita’ di immediata induzione del parto .,
discutendo con le stesse i pro ed 1 contro di tale
scelta in modo che possa essere presa una dacisione
cosciente , ed in casoc di attesa si deve comunque
prevedere una cardiotocografia ed una valntazione
della gquantita’ di liquido amnieotico due volte pex
settimana { cfr. CTU pag. 23 } .

. L CTU hanno poi evidenziato che nel caso di specie
non risultano evidenze da cul risultl che i medici
abbiane propeste alla ’ di ricoxrxere
all’induzione del parto , o0 che abbianc dato alla
paziente informazioni sulle opzioni possibili e sui
rischi e vantaggili dell’alternativa tra attendere o
procedere al parteo immediato ( cfr. CTU pag- 24 ) .
Hanno anceora precisato che in mancanza di decisioni
interventistiche , e di informazioni alla paziente
sulle possibili scelte , 1 medicl avrebbero dovuto




guantomeno prevederes , oltre al nwn;toragglo

~ cardiotocografico ( regolarmente eseguito alla 40
settimana piu’ tre giorni e ripetuto tre giorni
dopo )} anche l1a wvalutazione della quantita’ di

liguido- amniotico presente .y mentre guesta non e’
mai stata fatta , ed =" stata programmata sale per
la 41 settimana piu’ gquattro giorni ., quindi per
data suceessiva al travaglio spontaneo insu:to alla
41 settimanz piu’ due glorni .,

Hanno sostenuto che un corretto rlconosc1mento del

rigehio funicolares connesso allo svilappo di.

oligoamnios avrebbe consigliato di effettnare 1la
valutazione del liquido amniotico gia' all’inlzlo
del periodo compreso tra la 41 e la 42 settimana .2
& che se tale conbkrollo Tfosse stato effettuato,
l'evento poi verificatosi { della compressione
funicolare che ., accentuata dallfattivita’
contrattile uterina + ha compromesso gli scambl
maternc fetall si da produrre asfissia fetale ) non
avrebbe avute verosimilmente luoge {cfr. CTU pagg
da 23 a 27 ). .- - .

Parte convenuta ha criticato la CTU anz1tutto con
riferlmento all’individuazione della data ih cui si

‘trovava la gestazione della sig. al
momento del parto{ indicata dai CTU nella
settimana 41 piu’ due giornl )} ', data fondameptale

per stabilire se vi sia stata o meno negllgenza dei
medici .
In realta’ i CTU a pag. 23 hanno riferitc che tale

" data &' stata caleclata sulla base della data

dell’ultima mestruazione riferita dalla paziente. ,
-coincidente con quella risultante dal pr;mo
controlle. biometrico ecografico y ed a pag., 17
"hanno ziferite che la biometria fetale rende il
margine di errore nell’individuazione dell'eta’.
gestazionale minimo.

Eertantu la censura appare infondata -

Ulteriormente parte convenuta contesta che la
letteratura scientifica pubblicata alla data del
fatto prevedesse quanto indicata dai CTU sul
comportamente da tenere : Sostenendo che 1!unica
fonte precedente e’ 11 Pratice Bulletin dell'ﬂccg
pubblicato nel 2004 .

- . - -

-




Anche tale censura non puo’ essere condivisa
giacche’ i CIU hanno citato wvasta létteratura a
partire dal 1969 e sino al 2005 { cfr. pagg. 1lBe
13} , precisgando che le evidenze aespresse da tale
letteratura hanno condizionato la'pratica ostetrica
sin dalla meta’ degli anni 80 ( pag. 20 ) , e che
comungue 1’American College of Obststricians and
Gynecologists gia’ nel 2004 riteneva adeguata una
valutazione cardiotografica e della quantita’ di
liguido amnioctice due volte la settimana tra la 41
e la 42 settimana , e che il Royal College of
Obstetricians and Gynecologists gia’ nel 2001
raccomandava di aumentare la sorveglianza prenatale
con cardictocografia e valutazione ecografica della
gquantita’ di ligquido amniotico due wvolte 1a
settimana dalla 42 settimana nelle donne che hanno
rifiutate 1’induzione del parto tra la 41 e la 42
gsettimana che appare comungue come la scelta
preliminare ( cfr. pag. 22 )

Ancora parte convenuta sostiene che vi sia stato
un  significativo apporto causale all’evento in
consegueriza del comportamento della sig. . P
che pur avendo avvertito sin dalle ore 12.00 del
4.4.05 l'avvio dell’attivita’ contrattile e 1la
riduzione dei movimenti fetali , si e’ presentata
in ospedale smolo verso le 20.00 .

I CTU confermano che una piu’ precoce
ospedalizzazione avrebbe potuto cambiare: l'esito
clinico della vicenda , e che la sottovalutazione
da parte della paziente di tali sintomi e’ stata
concausa della genesi del danno ( cfr. pag. 27 },
ma sottolineano che non risulta che alla pasziente
fossero state fornite informazioni ed indicazioni
circa il comporxrtamente da tensre in case di
manifestaziond di sintomi del genere .

Poiche’ nulla e' stato dedotto e provato in
proposito dalla convenuta ({ che era onerata della
prova della corretta esecuzione della prestazione
da parte del medici curanti } , deve ritenersi che
in effetti nessuna informazione sia stata data alla
sig. , & che quindi la stessa non fosse
tenuta a concscerse il corretto comportamento da
tenere in relazione ai sintomi verificatisi , anchs
considerando che guella stessa mattina ella aveva



-

ef;attuato-ll contrallo cardiotacografico e che le
era stato detto che tutto era a posto . - -
Non e dunque ravvisabile a suo, carico ’alcuna'

) responsahlllta' concorsuale . - . Lo

In conclusione la responsabilita’ del medici -
curanti deve ritenersi sussistente sntto “due o
profili ' :

per aver omesso di lnformare la 9331ente sulla ’
opportunita’ di proceders ad -induzicone del parto &
parkire dalla 41 settlmana r & sul pro e contro dl ’
tale scelta ;! -t
per aver omesso di effettuare iy contzollo sul .

-

liquide amniotice a partire dalla 41 settimana - -
Cio’ posto ,. rimangono da quantificare i danni .
Per .quantc  riguarda la minore~

dalla 'CTU risulta che i1 danno biologico e -stato -
del 100% 2 che la minore ha un aspettatlva di vlta
di 15 - 18 anni . !

gtilizzando le tabelle del Tribunale di Hllanc » in
uso anche presso questo Tribunale , 1fimporte da - -- -
riconoscere sarebbe di euro-1.134.020,00 . -

Tuttavia , considerande che l’aspettatlva di wita-’
della minore e’ decisamente ridotta rispetts alla
vita media della popolazione femminile , e che: -
pertanto anche lo stato di menomazigne biolegica-'gd
esistenziale wonnessc glle lesioni snbite verra’-
sopportate per un pericdeo inferiors rlspetto a
.quelle considerato mnpella predisposizioné - sdelle
tabelle , si ritiene corretto ridurre 1’1mport¢“
predette in misnra wicina ai-'dus terzi ;i e +di
determinare cosi’ 1’importe da corrispondere “in
euro 400.000,00 . ) o ‘ -

L’ importo , secondo le tabelle. predette , e"gia‘
comprensive délla guota riferibile alla sofferenza . -
morale , per cul nulla va agq*unto per tale voce di
danno . - -

Ouanto a2l danno da mancato guadagno ; nulla puo’
essere riconosciuto giacche’ le aspsttative di- wvita
sopra indicate inducono a ritenere con raglonevole-.
certeZza che non potra‘-
raggiungere l%eta’ lavorativa , & che guindi ‘non si
verifichaera’ alecun danno da perdita di Teddito da
lavara .
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Venendo ora a s dalla CTU del
Prof. Chirxillo risulta che la stessa a cansa
dell’evento ha subito una contenuta depressione
psichida che ha determinato un periodo ‘di
- inabilita’ temporanea &l 25% per 1a durata di un
anno , € si trova tuttora in una condizione di
sofferenza elevata per 1l’esistenza che e' costretta
a condurre , caratterizzata dalla perdita di una
vita serena e libera , a da un costante
condizionamentc negativo che le impedisce di godere
del tempo libero , di mantenere attive le relazioni
con amici e conoscenty , di dedicare spazi a
divertimento e distrazione , di godere di momenti
di raccoglimento ed intimita’ .

Pertanto sotto il profilo del danno bioclogico
temporanec le wvanno riconosciuti euro 8.760,00
(eure 296 al giorno x 365 gg :4 ) .

Sotto il profilo’ della sofferenza morale e del
danno esistenziale , considerande 1’intensita’
della sofferenza ., la sua presumibile durata ,
1l’incidenza della stessa sulla vita quotidiana e
sulle prospettive di vita , la sofferenza che
verra’ a manifestarsi in occasione della precoce
perdita della flglla ¢« 5i ritiene equo riconoscare
un importo prossimo a gquello massime previsto dalle
tabelle per Ia perdita di un figlio, e quindi
Y’ importe di eure 300.000,00 allrattuaiita’ .

In ordine =zl danno materiale , dalle prove oxali
assunte risulta che : Per
occcuparsi della figliaz nei primi tempi , ha dovuto
1nterrompere lfattivita! lavorativa che svolgeva
come cameriera dal maggio 2007 al 2008 , -guindi per
un anns e 7 masi .

Considerando un presumibile reddito di euro
1.000,00 al mese , possono essere riconnsciuti euro
15.000,00 all’attualita’ .

Venendo ora a , dalla CTU del
prof. Chirillc emerge 1'insussistenza di danno
biologice temporanec o permanente , ma un quadro di
sofferenza e di pregindizio esistenziale grave ,
simile a guelle subito dalla moglie .

Anche a lui va dunque rigonosciute , per gli 5L3551
motivi esposti in ordine a i
1" importo di euro 300.000,00 .



.

Nulla puo’ essere riconosciuto in relazione alla
perdita di reddito da lavoro risultando dalle prove  °
orali e documentali che , a seguito. -
dell’evento - dannoso  rignardante la figlia , ha
chiesto ed ‘ottenuto solo una variazione { e non ‘una
‘riduzione ) delllorarieo di lavoro . e -

o & . .
Quanto al danno conseguente alle modifiche attuate .-
alla casa , esso non puc’ essere riconosciuto '
perche’ non’ tempestivamente dedotto , e .comunque .
non sufficlentemente provato . ¢« - .- SRR

an

Quanto al danno per 1'assistenza alla figlia
durante l'oraric in cui la 'stessa .e’ .in ecasa. -
{quindi dopo le 16.00 , giacche’ gli stessi attori. = -
hanno dichiarate che fino a tale orario‘* -
rimane  presso 1’Istitute La - Nostra Famigli@a).
nessuna spesa e’ stata documentata per il periedo
sin qui trascorso, essendo anzl stato dedotto che
17 assistenza e’ stata prestata solo dai familiari.:
Per il futurc appare tuttavia equo e .doveroso.
garantire agli.attorgl la possibilita’ di avvalersi - .-
di ‘'unr ausilio esterno , onde poter meglio geidtire-
la loro guetidianita’ . to. - -
Calcolande che a tsl fine possano essere necessarie
tre ore al giorno , cice’ dalle 16.00 alle 19.00;
{ orario in cui puo’ presumersi che entrambi i
genitori siano rincasati per la cena Je compntando
un cesto medio orario di 10,00 eurc allfora ., '
1’importo dovuto per' i prossimi dieci anni , e’ di-
euro 109.500,00 ., TR
. 1

Rimane infine da liquidare i) danne al fratello

1w . <« "
Anche per Jui il. CTU non ha rilevato..elementi ¥
psicopatolagici di rilieve tali da evidenziare.un
danno biologico temporanéo © permanente , "aa ha
rinvenuto la presenza. di una sofferenza di grado
medio elavato per la condizione della sorella , e
comtingue un pregiudizic di tipo esistenziale per la
necessita’ di dedicare parte del proprio tempo aila:
sorella , accudendola , tenendole compagnia ., -
badando ai suci bisocgni , . gon canseguente
assunzione di compiti certamente non giciosi -ed
incidenti in meodo negativo sulla swa qualita’ di
vita . e S



Considerando tutto cio” , nonche’ il dolere che
anch’egli dovra’ patire gquande vi sara’ 1la
prematura morte della sorella , si ritiene di
riconoscere un importo vicine al massimo previsto
dalle tabelle per la morte di una sorella , e
quindil euro 100.000,00 all’attualita’ .

5u totte le somme sopra indicate , gia’ determinate
alifattualita’ , spettano agli attori gli interessi
legali dalla data del fatto al salde ( fa eccezione
1’/importo dovuto per le spese di assistenza ,
relativo a spese future ) . .

Le spese processualld , ivi compzese quelle delle
CPU , seguonc la soccombenza

P.O.M.

Il Giudice ,

visto 1l’art. 186 guater c.p.c. ,

condanna BAzilenda U.L.5,5. 7 al pagamento :

in favore di e : _
guali genitori dalla minore ) ’ .
dell’importo di euro 400.000,00 , oltre interessi
legall dal 4.4,2005 ai salda;

in favore di in proprio. ,
dell’importe di euro 327. 760,00 oltre interessi
legali dal 4.4.2005 al saldo :

in favore di in proprio di euro
200.000,00 , oltre interessi legali dal 4.4.205 al
saldo ;

in favore di e
di euro 1085.000,00 !
in favore di . e P

quali genitori del minore . 7 b
17importe di euro 100.000,00 , oltre ad interessi
leglzi dal 4.4.2005 al saldo .

Condanna la convenuta a rifonderse agll attori le
spese processuall dagli stessl sostenute , che in
assenza di nota di parte ligquida d’ufficio in suro
32.500,00 cltre accessari di legge . ‘

Pone , in via definitiva , le spess delle CTU a
carico di parte convenuta e condanna la stessa a

rifondere agli attori quanto dagli stessi
anticipato per tal titolo . ‘
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Il-

i

ice '*

Lalrrn

DBEPUSITATO 1M CAHOELLERIA

osar — 12 LUB 2013 e

- L FUNZIONARIY GIODIZIARIO

f




